
 

 

COMUNICATO UFFICIALE N. 125/L  – 4 OTTOBRE 2019 

125/223 

Comunicazioni della F.I.G.C. 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 90  della F.I.G.C., pubblicato in data 3 Ottobre 2019: 

 

Comunicato Ufficiale n. 90 A 

 

Il Consiglio Federale  

 

− nella riunione del 1° ottobre 2019;  

 

− viste le modifiche apportate agli articoli 27 e 31 del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti, pubblicate 

con il Comunicato Ufficiale n. 89 del 3 ottobre 2019; 

 

− ritenuto di aggiornare di conseguenza il testo dell’art. 49, comma 1, lett. C – Comitati Regionali delle NOIF e 

le Decisioni Ufficiali FIGC relative alla Regola 1 del Regolamento del giuoco del calcio; 
 

− visto l’art. 27 dello Statuto Federale 

 

h a   d e l i b e r a t o 

 

di approvare le modifiche all’art.49, comma 1, lett. C – Comitati Regionali delle NOIF e alle Decisioni Ufficiali 

FIGC relative alla Regola 1 del Regolamento del giuoco del calcio, come da testi allegati sub A) e sub B). 

 

                                                                                                                                                                      

Pubblicato in Firenze il 4 Ottobre 2019 

 

                                                                                                       IL PRESIDENTE  

                                     Francesco Ghirelli 



 

 

 

 

ALL A) 

 

N.O.I.F. 

Art. 49 

Ordinamento dei Campionati 

…omissis… 

 

 - Comitati Regionali  

 

1) Campionati Regionali.  

 

a) Campionato di Eccellenza.  

 

Il Campionato di Eccellenza è organizzato da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o più gironi; il numero 

dei gironi è stabilito dal Consiglio di Presidenza della Lega.  

 

b) Campionato di Promozione.  

 

Il Campionato di Promozione è organizzato da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o più gironi. Nel 

Comitato Regionale Trentino-Alto Adige esso è organizzato da ciascun Comitato Provinciale Autonomo delle 

Province di Trento e di Bolzano.  

 

c) Campionato di 1a Categoria.  

 

Il Campionato di 1a Categoria è organizzato da ciascun Comitato Regionale sulla base di uno o più gironi. Nel 

Comitato Regionale Trentino-Alto Adige esso è organizzato da ciascun Comitato Provinciale Autonomo delle 

Province di Trento e di Bolzano.  



 

 

d) Campionato di 2 a Categoria.  

 

Il Campionato di 2a Categoria è organizzato da ciascun Comitato Regionale, anche tramite i Comitati Provinciali, 

sulla base di uno o più gironi. Nel Comitato Regionale Trentino-Alto Adige esso è organizzato da ciascun Comitato 

Provinciale Autonomo delle Province di Trento e di Bolzano.  

 

e) Campionato Regionale Juniores “Under 19”.  

 

Il Campionato Regionale Juniores “Under 19” è organizzato da ciascun Comitato Regionale, sulla base di uno o 

più gironi.  

 

2) Campionati Provinciali  

 

a) Campionato di 3 a Categoria.  

 

Il Campionato di 3a Categoria è organizzato da ciascun Comitato Provinciale sulla base di uno o più gironi. 

 

b) Campionato di “3 a Categoria – Under 21”.  

 

Il Campionato di “3 a Categoria – Under 21” è organizzato da ciascun Comitato Provinciale sulla base di uno o più 

gironi.  

 

c) Campionato di “3 a Categoria – Under 19”.  

 

Il Campionato di “3 a Categoria – Under 19” è organizzato da ciascun Comitato Provinciale sulla base di uno o più 

gironi.  

 

d) Campionato di “3.a Categoria – Over 30”.  

 

Il Campionato di “3.a Categoria – Over 30” è organizzato da ciascun Comitato Provinciale sulla base di uno o più 

gironi. 



 

 

e) Campionato di “3.a Categoria – Over 35”.  

 

Il Campionato di “3.a Categoria – Over 35” è organizzato da ciascun Comitato Provinciale sulla base di uno o più 

gironi.  

 

f) Campionato Provinciale Juniores “Under 19”.  

 

Il Campionato Provinciale Juniores “Under 19” è organizzato da ciascun Comitato Provinciale sulla base di uno o 

più gironi. 

 

 

…omissis… 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

ALL B) 

Il Regolamento del Giuoco del Calcio 

Regola 1 

 

Decisioni Ufficiali FIGC  

 

1. Disposizioni di carattere generale sui campi di gioco  

 

1) I campi di gioco per essere omologati devono essere conformi a quanto stabilito dalle “Regole del Gioco” e 

“Decisioni Ufficiali” ed ai requisiti indicati dalle norme sull’ordinamento interno delle Leghe e del SGS) e della 

Divisione Calcio Femminile e, per i campionati della LNPA, della LNPB e della Lega Pro, ai “Criteri 

Infrastrutturali”, previsti dal Sistema Licenze Nazionali approvato annualmente dal Consiglio Federale della FIGC.  

 

In ogni caso, le linee del terreno di gioco devono essere tracciate con gesso o altro materiale idoneo, che ne 

garantisca la visibilità e non costituisca in alcun caso pericolo e devono avere la larghezza massima di 12 cm e 

minima di 10 cm. Nelle gare ufficiali, dietro alle porte, devono essere fissate, ai pali, alla traversa e al terreno di 

gioco, reti di canapa, juta, nylon o altro materiale idoneo, opportunamente collocate in modo da non disturbare il 

portiere. Le reti devono essere applicate in modo che siano distanti, nella parte superiore, almeno 50 cm dalla 

traversa e, nella parte inferiore, almeno 1,50 m dalla linea di porta. Devono inoltre essere appese ai sostegni e non 

sovrapposte agli stessi.  

 

Per le misure delle porte, nelle gare della LND, della Divisione Calcio Femminile e del SGS è tollerata una 

differenza di 2 cm in eccesso o in difetto, in deroga alla normativa internazionale.  

 

2) Per l'inizio e la prosecuzione delle gare con la illuminazione artificiale, l'impianto deve essere dotato della 

potenzialità di illuminamento minimo previsto dalle disposizioni emanate dal Consiglio Federale. 

 

Le gare iniziate con luce naturale possono validamente continuare, in qualsiasi momento, con luce artificiale, senza 

che ciò possa costituire elemento di irregolarità delle stesse.  

 



 

3) Le società ospitanti, responsabili del regolare allestimento del campo di gioco, sono tenute a mettere a 

disposizione dell’arbitro idonei strumenti di misura per l’eventuale controllo della regolarità del terreno di gioco.  

 

4) I reclami per irregolarità del terreno di gioco devono essere presentati per iscritto prima dell’inizio della gara, 

mentre solo le irregolarità sopravvenute nel corso della stessa possono essere contestate anche in forma verbale. In 

entrambe le ipotesi, l’arbitro procederà alla verifica della regolarità o meno del terreno di gioco, mentre non darà 

luogo ad alcuna verifica per irregolarità già esistenti ad inizio gara ma contestate solo nel corso della stessa.  

 

Per i campionati della LNPA, della LNPB, della Lega Pro e della Divisione calcio femminile  

 

Il terreno di gioco, le sue dotazioni, le attrezzature, l’impianto d’illuminazione, gli spazi ed i servizi di supporto 

(spogliatoi, locali antidoping, …) devono essere conformi ai “Criteri Infrastrutturali”, previsti dal Sistema Licenze 

Nazionali approvato annualmente dal Consiglio Federale della FIGC, e alle disposizioni emanate dalla Divisione 

Calcio Femminile per quanto concerne i propri Campionati Nazionali di Serie A e Serie B.  

Per i campionati della LND  

 

1) Per lo svolgimento delle gare ufficiali è richiesto un impianto di gioco, appositamente omologato.  

 

2) I campi da gioco, per essere omologati, devono essere conformi a quanto stabilito dalle “Regole del Giuoco” e 

“Decisioni Ufficiali” e ai requisiti indicati dalle norme sull’ordinamento interno della LND e del SGS.  

 

A1) per l’attività organizzata dal Dipartimento Interregionale:  

 

Campionato Nazionale Serie D  

 

I campi di gioco devono essere rispondenti alle norme di sicurezza stabilite dalla legge e ottenere il visto rilasciato 

dalla Commissione Provinciale di vigilanza. Devono, inoltre, possedere le caratteristiche e i requisiti previsti dal 

“Regolamento Impianti Sportivi”. Gli impianti di nuova costruzione devono essere dotati di un terreno di gioco 

avente dimensioni non inferiori a metri 105 x 65. In casi eccezionali, le misure dei terreni di gioco possono essere 

ridotte fino a 100 m per la lunghezza e fino a 60 m per la larghezza. 

 

 

 

 



 

 

 

 

Campionato Nazionale Juniores “Under 19” 

 

TERRENI DI GIOCO  

 

Gli impianti di gioco devono essere dotati di un terreno di gioco avente dimensioni non inferiori a metri 100 x 60. È 

ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle misure minime 

regolamentari.  

 

SPOGLIATOI  

 

Gli spogliatoi devono essere ubicati all’interno del campo di gioco e separati per ciascuna delle due squadre e per 

gli ufficiali di gara. Devono essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente attrezzati ed adeguatamente protetti.  

 

RECINZIONI  

 

Il recinto di gioco deve essere obbligatoriamente protetto da una rete metallica di altezza non inferiore a 2,20 m o 

da altro sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del terreno di gioco ed il pubblico, od ostacolo fisso (muri, pali, 

reti, fossati, alberi, ecc.) deve risultare una distanza minima di 1,50 m (campo per destinazione). 

 

A2) Per l’attività organizzata dai Comitati Regionali e dai Comitati Provinciali Autonomi di Trento e Bolzano: 

 

TERRENI DI GIOCO  

 

- Campionato di Eccellenza: misure minime metri 100 x 60. È ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia 

per la larghezza che per la lunghezza, delle misure minime regolamentari.  

 

- Campionato di Promozione: misure minime metri 100 x 60. È ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia 

per la larghezza che per la lunghezza, delle misure minime regolamentari. Per motivi di carattere eccezionale 

adeguatamente motivati, sulla base di deroga concessa dal Presidente della LND per la durata di una stagione 



 

sportiva, è consentita l’applicazione di una tolleranza non superiore al 6%, sia per la larghezza che per la 

lunghezza, delle misure regolamentari.  

 

- Campionato di 1ª categoria: misure minime metri 100 x 50. Per i terreni di gioco delle squadre di 1ª categoria è 

ammessa una tolleranza non superiore al 4%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle misure regolamentari. 

Per motivi di carattere eccezionale adeguatamente motivati, sulla base di deroga concessa dal Presidente della LND 

per la durata di una stagione sportiva, è consentita l’applicazione di una tolleranza non superiore al 6%, sia per la 

larghezza che per la lunghezza, delle misure regolamentari.  

 

- Campionato di 2ª categoria – Campionato Regionale Juniores “Under 19”: misure minime metri 100 x 50. 

Per i terreni di gioco delle squadre di 2ª categoria e del Campionato Regionale Juniores “Under 19” è ammessa 

una tolleranza non superiore al 6%, sia per la larghezza che per la lunghezza, delle misure minime regolamentari.  

 

- Campionato di 3ª categoria, 3ª categoria – “Under 21”, Juniores Provinciale “Under 19”, 3ª categoria - 

“Under 19” e Attività Amatori: misure minime metri 90 x 45. È ammessa una tolleranza non superiore al 6%, sia 

per la larghezza che per la lunghezza, delle misure minime regolamentari.  

 

SPOGLIATOI  

 

Gli spogliatoi dei campi di gioco delle squadre che partecipano ai campionati di Calcio Femminile, di Calcio a 

Cinque, di 2a categoria, di 3a categoria, di 3a categoria - “Under 21”, Juniores – “Under 19”, di 3a categoria – 

“Under 19” e all’Attività Amatori possono essere ubicati anche all’esterno della recinzione. Gli spogliatoi devono 

essere, in ogni caso, decorosi, convenientemente attrezzati ed adeguatamente protetti. 

 

RECINZIONI  

 

Il recinto di gioco deve essere obbligatoriamente protetto da una rete metallica di altezza non inferiore a 2,20 m o 

da altro sistema idoneo. Tra le linee perimetrali del terreno di gioco ed il pubblico, od ostacolo fisso (muri, pali, 

reti, fossati, alberi, ecc.) deve risultare una distanza minima di 1,50 m (campo per destinazione).  

 

A3) Per l’attività svolta nell’ambito del Dipartimento Femminile:  

TERRENI DI GIOCO  

 

Campionati Nazionali: misure minime metri 100 x 60. È ammessa una tolleranza non superiore al 4% sia per la 

larghezza che la lunghezza delle misure minime regolamentari.  



 

 

Campionati Regionali: misure minime metri 90 x 45. È ammessa una tolleranza non superiore al 6% sia per la 

larghezza che la lunghezza delle misure minime regolamentari.  

 

B) Ogni modifica da apportare ai campi di gioco dopo l’omologazione deve essere autorizzata dal competente 

Comitato o Divisione o Dipartimento. Dopo la nuova omologazione il relativo verbale deve essere affisso nello 

spogliatoio dell’arbitro. In assenza di modifiche, le omologazioni devono in ogni caso essere effettuate ogni quattro 

stagioni sportive.  

 

C) Le porte, nelle gare ufficiali, devono essere munite di reti regolamentari.  

 

D) Le Società ospitanti sono tenute a mettere a disposizione degli assistenti dell’arbitro le prescritte bandierine.  

 

E) Le Società ospitanti sono tenute a dotare il terreno di gioco di due panchine sulle quali devono prendere posto, 

durante le gare, le persone ammesse nel recinto di gioco. Esse sono altresì tenute a predisporre, per gli ufficiali di 

gara e per le squadre, materiale sanitario adeguato e mettere a disposizione un numero di palloni regolamentari, 

sufficiente per la disputa della gara.  

 

F) È autorizzato lo svolgimento dell’attività ufficiale dilettantistica e giovanile di calcio su campi in erba artificiale. 

Tutte le realizzazioni in erba artificiale devono avere necessariamente la preventiva omologazione da parte della 

LND.  

 

2. Impraticabilità del terreno di gioco  

 

1) Il giudizio sulla impraticabilità del terreno di gioco, per intemperie o per ogni altra causa, è di esclusiva 

competenza dell’arbitro designato a dirigere la gara.  

 

2) L’accertamento, alla presenza dei capitani delle squadre, deve essere eseguito all’ora fissata per l’inizio della 

gara, dopo la verifica della presenza delle due squadre e l’identificazione dei calciatori indicati nei prescritti elenchi 

o nel momento in cui se ne determinino le condizioni durante lo svolgimento della stessa. 

 

In caso di rinvio dell’inizio della gara o sospensione temporanea della stessa, l’arbitro è tenuto a ripetere detto 

accertamento prima di assumere la decisione definitiva. In ogni caso, il tempo massimo entro il quale iniziare o 

riprendere la gara non dovrà superare un tempo di gara.  



 

 

3) L’arbitro può procedere all’accertamento dell’impraticabilità del terreno di gioco prima dell’ora fissata per 

l’inizio della gara ove siano presenti i capitani delle squadre e qualora l’impraticabilità fosse ritenuta non 

rimediabile entro l’ora fissata per l’inizio della gara, prescindendo dalla presenza e, quindi, dall’identificazione dei 

calciatori delle due squadre.  

 

4) Le Leghe, il SGS, la Divisione Calcio Femminile ed i Comitati possono rinviare d’ufficio le gare che dovrebbero 

essere disputate su terreni di gioco la cui impraticabilità, debitamente accertata, sia tale da non rendere comunque 

possibile la disputa delle stesse.  

 

5) L’obbligo dello sgombero della neve dai terreni di gioco è disciplinato dalle disposizioni emanate dalle Leghe e 

dal SGS e dalla Divisione Calcio Femminile. 

 

 


